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ta l ROMA, 'lo sono II vice
presidente della Conllnduslria 
e non condivido le posi/ioni 
di Lucchini e Mandelll a pro
posito della legge antitrust'. 
Cosi Ieri al Senato, Cirio De 
Benedetti dalla commissione 
Industria, ascollato nel qua
dro dell'Indagine sulle con-
cenlrailonl Industriali, II presi
dente dell'Olivelli si e detto, 
Invece, d'accordo per una le-
glslailone a tutela della con
correnza che garantisca effet
tivamente |l mercato nell'o
biettivo della tutela del cittadi
no, In quanto consumatore, 
utente e risparmiatore', che fa
vorisca lo sviluppo delle im
prese; che spinga I gruppi a 
intemeilonallaarsl. In Italia, 
secondo De Benedetti, manca 
una legislazione antitrust, ma 
anche una riguardarne I grup
pi, holding e conglomerate, Si 
tratta di due cose distinte - ha 
detto - ma complementari. 
Perciò, accanto a regole per 
la tutela della concorrenti 
che devono riguardare anche 
I gruppi Induslrlall, * partico
larmente urgente introdurre 
una legislazione che ricono
sca II concetto di gruppo, ri
chieda II consolidamento e la 
trasparente del bilanci e delle 
ìnlorrnaiionl sul regime pro
prietario e sulle interdipen
dente tra le società compo
nenti. Nell'obiettivo dell'etti. 
denta e della competitivita, 
bisogna porre allenitone, ha 
affermato li presidente dell'O
livelli, a quelle numerose aree 
che si considerano ancora 
fuori del gioco delle concor
rente del mercato internatio-
naie: banche, assicurazioni, 
editoria, metti di Informazio
ne, trasporti, telecomunica
zioni, distribuitone, lavori 
pubblici. 

Anche per De Benedetti, 
come per tulli gli interlocutori 
«scollati In quetl giorni, la nor
mativa nazionale antitrust de
ve avere come riferimento la 
leglslatione comunitaria vi
gente e In lese di appronta
mento In vista del mercato 
unico del 199!!. Rispondendo 
alle domande del comunisti 
Menotti Galeotti, Remo Già-
noni e Vito Consoli, De Bene
detti ha wdioliBMtb'itirf» tale 

.normativa dovrà limitarsi a 
pochi principi fondamentali: 
la rialta economica prelenta, 

' . Infatti, sltuatlonl dlflerentlate, 
Che dovranno essere valutate 

.•ceso per caso da parte di una 
'magistratura autorevole o di 

un'alta amministrazione la cui 
' obiettività sia garantita, 

Iniziative decise da Fiom e Uilm 

Domani presidio di massa 
organizzato in piazza San Babila 
Partita una raccolta di firme 

Arese vietata ai giornalisti 

Contro la prassi precedente 
la direzione impedisce 
l'accesso alle sedi sindacali 

Milano in piazza contro la Fiat 
Ai giornalisti invitati nella sede del consiglio di 
fabbrica di Arese la Fiat dice «state fuori» senza 
spiegazioni. E la riaffermazione che in fabbrica 
comanda, e parla, solo la Fiat. La lotta contro i 
ritmi di lavoro diventa a questo punto una battaglia 
di democrazia alla quale il sindacato invita l'intera 
città di Milano: domani l'incontro con gli intellet
tuali, alla sera il presidio In piazza. 

STEFANO RIOHI RIVA 

Bai MILANO. Conteremo 
stampa sindacale sulle iniziati
ve di lotta all'Alfa di Arese e 
nella città di Milano contro lo 
strapotere della Fiat: si fa nella 
cantina di un bar davanti alla 
fabbrica, perchè in Alfa la 
slampa non può entrare, 
neanche nella sede del Consi
glio di fabbrica. «Eccovi spie
gato, con questo esempio pra
tico, perché vogliamo esten

dere alla città la nostra lotta -
dice il segretario della Fiom 
Boracchia - ormai è diventata 
una lotta di democrazia più 
generale la Fiat vuol omolo
gare Milano alla sua tradizio
ne, modificare il rapporto lab-
brica-ciità, piegare al silenzio 
una fabbrica che negli anni 
passati è slata per Milano un 
baluardo nella battaglia con
tro la strategia della tensione 

e contro il terrorismo. Se ce
desse l'Alfa, la stessa forza de
mocratica di Milano sarebbe 
colpita». 

Proprio per scongiurare 
questo, domani Fiom e Uilm 
organizzano, alla Casa della 
Cultura e nel tardo pomerig
gio in piazza San Babila, un 
grande dibattito che si con
cluderà con un presidio di 
massa. Si stanno raccoglien
do in queste ore le adesioni 
degli Intellettuali e delle forze 
polìtiche su un appello che in
vita alla difesa del pluralismo 
e delle tradizioni sindacali (ci
vili» della città. Oggi alle Stelli
ne I delegati Cgil del Gruppo 
Fiat, che in Lombardia conta 
ormai 40,000 dipendenti, di
scutono con Pizzinato una 
strategia comune per raccor
dare lotte e esperienze del di
versi settori della presenza 
Fiat, dai giornali ai grandi ma
gazzini, dalle assicurazioni 

agli stabilimenti industriali. II 
10 dicembre si andrà al Palali-
do per una grande kermesse 
culturale e di spettacolo con
tro «lo strapotere della Fiat». E 
intanto si lavora per arrivare, a 
metà mese, a un nuovo scio
pero unitario in Alfa contro i 
licenziamenti e 1 ritmi di lavo
ro, per la democrazia sindaca
le. 

Ma perché questa confe
renza stampa solo di Fiom e 
Uilm? Non é ancora stata cu
cita la frattura con la Fiom? 
Slamo al punto dolente di 
questa grande lotta, che vede 
il sindacato diviso di fronte al 
più potente dei padroni italia
ni. «Stiamo facendo dei passi 
avanti - risponde Pavan della 
Uilm - o almeno cercando di 
tenere aperta la porta con la 
Firn. II fatto è che fino ad ora 
loro considerano discrimi
nante il rigetto dell'accordo di 

maggio. Se non c'è questo, di
cono, come si può lare la lotta 
esterna?». 

•Invece noi rifiutiamo que
sta contrapposizione. Anche 
perché In questi due mesi ab
biamo dimostrato che dei ri
sultati concreti si possono ot
tenere dando battaglia sulla 
gestione dell'accordo: sulla 
faccenda dei tempi, per esem
pio abbiamo già ottenuto del
le modifiche importanti a De
sio: certo noi contestiamo il 
modo autoritario con cui la 
gente viene spostata e voglia
mo trattare su questo. Ma se
nz'altro consideriamo positi
vo che Desio assorba lavora
tori dal serbatoio della cassa 
Integrazione. Loro Invece con 
I ricorsi al magistrato contro i 
trasferimenti ottengono, bene 
che vada, che la gente torni in 
cassa integrazione». «Il fatto è 
che esasperando 1 contrasti 
con noi e la Uilm - aggiunge 

Marras dell'esecutivo di fab
brica - finiscono per mettere 
davanti a tutto la logica di or
ganizzazione, a cominciare 
dai loro contrasti intemi con 
la Firn nazionale. Tuttavia la
voriamo per tornare allo scio
pero unitario». 

Per adesso intanto quelli 
della Firn verranno agli ap
puntamenti di oggi e domani 
come osservatori. 

Sulla vicenda del divieti di 
accesso ai giornalisti del-
l'.Unilà» alle sedi sindacali 
dell'Alfa Romeo, il direttore 
Gerardo Chiaromonte ha pro
testato con la direzione azien
dale per «un atteggiamento le
sivo della libertà di accesso a 
fonti di informazione». L'inter
vento degli organismi sinda
cali dei giornalisti e dell'Ordi
ne nazionale è stato sollecita
to dai comitati di redazione 
dell'«Unltà» di Roma e Milano. 

Riforma delle pensioni 
Riprende la discussione 
alla Camera 
Proposta Confcoltivatori 
• • ROMA. Riforma pernioni, 
si ricomincia. Ma si parte dalla 
coda: dalla commissione spe
ciale istituita alla Camera nella 
precedente legislatura. SI par
te, cioè, dalla ristrutturazione 
dell'lnps, con l'impegno e 
l'accordo di tutte le Ione poli
tiche. L'Istituto ha sollecitalo 
tra l'altro il Parlamento a vara
re rapidamente una nuova 
normativa, necessaria a snelli
re e rendere piò rapida la li
quidazione delle pensioni co
me il recupero degli ingenti 
crediti contributivi. 

Ieri, alla presenti del mini
stro del Lavoro Rino Formica, 
la commissione lavora pubbli
co e privato della Camera ha 
ripreso in mano la riforma, In 
sede legislativa, oasi* con la 
procedura più rapida, deci
dendo di costituire un comita
to ristretto che, in tempi brevi, 
dovrà definire un provvedi
mento sull'lnps. Riformi «a 
petti», dunque, ma non «in 
petti», hanno voluto afferma
re molti. Certo è, però, che la 
mancanza di un disegno rifor
matore in seno alla maggio
ranza di governo ha sinora Im
pedito anche in sede parla

mentare di giungere ad una 
conclusione organica. 

fljltli gruppi sono stali con
cordi, ieri, nell'anermare che 
II prossimo «petto» di riforma 
che andrà In discussione sarà 
quello che riguardi le pernio
ni del lavoratori autonomi: 
coltivatori diretti, artigiani. 
commercianti. 

Ieri, intanto, anche la Con
fcoltivatori ha trattalo di pen
sioni nel cono di un conve
gno nazionale svoltosi a Ro
ma. La conditlone dell'anzia
no nelle zone rurali - ha detto 
II vicepresidente dell'ueocla-
zione pensionati della Oc, 
Gioacchino Silvestro • è dop
piamente penaUmut daH'esi-
guità delle pernioni (Mia dal 
prossimo gennaio 1 coltivatoli 
avranno diritto al minimo) e 
dalla carena di servizi nele 
aree rurali. «Non ti trarla di 
abbattere lo stato sociale ma 
di riformarlo tendendolo più 
efficiente ed adeguato (De 
esigente del cittadini, in parti
colare degli anziani che ti tro
vano In uni condizione più 
debole», ha sostenuto Mini
mo Bellottl, vicepresidente 
della Confcoltivatori. 

Nuovo sciopero delle acciaierie 
Domani fermi i lavoratori 
di tutti gli stabilimenti 
No al piano della Finsider 
L'assenza del governo 
e la necessità di un piano 

' M O L O FRANCO 

t a l Domani, yenerdl, scio
pera tutta la siderurgia. Azien
de private e pubbliche, grandi 
complessi come Taranto e 
pinole imprese del Brescia
no, 

Ut posta In gioco è molto 
alta, e non riguarda solo il set
tore. Ed è proprio per questa 
ragione che II coordinamene 
nazionale Firn, Fiom, Uilm, 
dopo anni, ha preso qusla de
cisione. Senza il coinvolgl-
menlo e la partecipazione di 
tutti non è pensabile una bat
taglia che possa venire a capo 
d) una ulteriore fase di riasset
to cosi dura. 

DI certo un risultato è già 
raggiunto: la risposta a quanti, 
a cominciare da Finsider, han
no esplicitamente puntata sul

la divisione tra sindacati, sulla 
frantumazione campanilistica, 
scommettendo sul logora
mento di lavoratori nel voriice 
di una ristrutturazione che è 
costata più di 76.000 posti di 
lavoro. 

La logica del tagli diffusi 
non deilnea alcuna prospetti-

i va credibile, né per quanto ri
guarda Ja necessità di un pie-

* noullfezo degli Impianti in un 
n «ellórftad alto tassojdjilnvesli-

menti, né sulle linee di un pro
getto capace di reggere la sfi
da di un mercato sempre più 
sofisticato e diversificato, ma 
anche più ricco, né tantome
no, nella Indicazione di credi
bili percorsi di intreccio con i 
privati, da costruire sin da ora. 
Di certo non è nemmeno una 

buona mossa lattica nel rap
porto con gli altri paesi della 
Comunità. 

Non sono questioni che In
teressano soltanto Finsider. 
Gli industriali privati che lavo
rano semlprodottl, ogni gior
no che passa esplicitano sem
pre più chiaramente la loro 
preoccupazione perché tagli 
e chiusure, a cominciare da 
Bagnoli, finirebbero solo con 
l'aggravare la loro posizione 
di fronte ad una prospettiva -
non solo congiunturale - di 
crescenti tensioni sul pretti si
derurgici del mercati interna
zionali. 

Ma, come detto, è un pro
blema che Interessa l'Intero 
paese. Perché non misurare 
sin da ora le conseguenze, ne
gative sulla bilancia di com
parto, di una strategia di risa
namento tutta chiusa dentro 

, Je singole aziende? E giusto 
, chiedere che si spendano og-
"gf-grandl risorse, magari sa
pendo che tra qualche anno 
sarà tutta l'Italia a dover paga
re cifre altrettanto Ingenti per 
le importazioni magari da altri 
paesi europei? E certo una oc
casione per tutti, anche per i 
privati, per assolvere un ruolo 
prepositivo nella crisi del set
tore, a cominciare da alcune 

questioni per noi preliminari 
come la soluzione del Cogea 
e la collocazione strategica di 
Bagnoli. Questi però sembra
no ancora attardati in opera
zioni, cariche di connotazioni 
politiche, ma anche minac
ciose, nelle alleanze esclusive 
che vanno delineando al loro 
intemo, magari in attesa di un 
futuro assalto alla diligenza 
pubblica. 

In questo scenarlo non può 
essere assente il governo, cui 
spetta la responsabilità, di 
fronte al Parlamento e a tutto 
II paese, di individuare le linee 
portanti di un riassetto gene
rale del settore. 

Proprio in siderurgia è forse 
possibile una rettifica degli er
rori commessi dal sistema del
ie Partecipazioni statali nel 
decidere le sue strategie indu
striali e un rapido recupera 
delle oscillazioni e degli sb.% 
dimenìi che oggi «1 determi
nano in' luna la struttura, a 
partire dai dirigenti. A nche 
nel rapporto con I privati, sa
rebbe certo una Imperdonabi
le leggerezza ripetere la vicen
da Cogea, ma altrettanto pe
sante sarebbe qualche sorta di 
seconda edizione della vicen
da Sme o di quanto avvenuto 
sulla elettromeccanica o sulle 

Tic. 
Si deve partire subito, nel 

definire un progetto Industria
le unilicante. Ogni rinvio sa
rebbe illusorio e sbagliato. 
Proprio in questa prospettiva 
non si può accettare né il per
corso dei saggi né l'opinione 
della commissione Cee. Per 
quella via infatti l'Italia diviene 
l'unica causa della cnsi side
rurgica, e le norme Ceca sa
rebbero utilizzate come stru
mento per realizzare proprio 
da noi le chiusure che nessun 
altro é disposto a farei 

Altro che solidarietà euro
pea! Se guardiamo ad altri 
campi come l'agricoltura o 
all'incombente prassi di rap
porti preferenziali tra Francia 
e Germania, viene da pensare 
che il 1992 piuttosto che tra
guardo su cui costruire un ul
teriore progresso per l'unifica-* 

>{•«lonejdel mercato e delle nor-
native economiche, e finan
ziarie, diventerà occasione' 
per lo scatenamento, in tutti i 
settori, di una Ingestione guer
ra per bande. Anche in Italia 
servono nuovi strumenti. Va 
ribaltato, con una legge che 
vincoli la erogazione di incen
tivi a progetti finalizzati esigi
bili di reindustriallzzazlone e 

riconversione o a strumenti di 
sostegno della mobilità, il di
sinteresse per l'occupazione 
industriale implicito nel finan
ziamenti a pioggia della vec
chia legge 193. 

Va definito uno strumento 
che dislochi risorse per inter
venti che mutino il segno de
gli impatti ambientali che la 
siderurgia continua ad avere. 
Dobbiamo anticipare nelle ri
chieste al governo e con una 
discussione preventiva con 
istituzioni e associazioni am-
bientalistiche quanto ì avve
nuto nel caso Farmoplant. 

Vanno infine aggiornate an
che le normative sociali. Do
vranno continuare ad agire i 
prepensionamenti con alcune 
rettìfiche che consentano pro
cessi di mobilità settoriali e 
rafforzino la discussione pre
ventiva sulle esigenze di for
mazione. E. soprattutto, indi
spensabile un segnale inequi
vocabile da parte del governo 
e del Parlamento: che una 
quota, anche limitata, di risor
se venga messa a disposizione 
di una manovra mirata sulla 
riduzione dell'orario di lavo
ro, a cominciare dalle situa
zioni più gravose, con cicli 
continui. 

Imprenditoria fenuninlle 
Dalla Confesercenti sostegni 
legislativi e finanziari 
per le «donne in impresa» 
tal ROMA. La Confesercenti 
ha presentato ieri «Donne in 
Impresa» un progetto di soste
gno legislativo, finanziario e 
sociale all'imprenditori* fem
minile. Un impegno collettivo 
delle donne aderenti alla Con
fesercenti (oltre SOOmlla Ira ti
tolari e collaboratrici di im
presa familiare) - è stato det
ta - per migliorare la qualità 
della loro iniziativa nel settore 
del lavoro autonomo. La Con
fesercenti - è stato ricordato 
- ha già chiesto al governo di 
inserire nella legge finanziarla 
uno stanziamento di SO miliar
di a sostegno della imprendi
torialità femminile, il progetto 
«Donne in impresa» prevede 
la rideiìnlztone giuridici dal 
cosiddetto «coadiuvante» 
nell'impresa familiare e la pre
sentazione di una legislazione 
specilica collegata con le Ini
ziative Cee a sostegno della 
imprenditoria femminile 
(azioni di formazione specifi

ca e di informazioni tra i viri 
paesi comunitari), Più In det
taglio, la Confesercenti pre
senterà un progetto di legge 
che rldeflnltce 1 collaboratori 
come «contitolari». TU* ne
cessità - e stato rilevato - na
sce dall'esigenti di una « u n i 
•pplicitlone dell'ari. 230-bis 
del codice civile (tuteli di lutti 
i collaboratori della impresa 
familiare). Tra le Iniziative del
la Confesercenti è stalo ricor
dato anche il sostegno alla 
legge istitutivi per la Indenni
tà di maternità «Ile lavoratrici 
autonome, già approviti nei 

Stomi scorsi dalla Cameni dei 
eputati. 
All'Incontro tono Ulti resi 

noti inerte alcuni dati retativi 
all'occupazione; la crescita 
complessiva nel settore del 
commercio tra i'80 * l'SS, pe
riodo di crisi economici, al 
concentri soprattutto fui la
voro indipendente (1,44% ri-
spettol'1,22* di lavoro dipen
dente). 

E' • FACILE • METTERSI • IN • REGOLA • CON • IL • NUOVO • CANONE • TELEVISIVO 

DUE NOTIZIE 
PER I TELESPETTATORI 

NOTIZIAT 
Se ancora non ave

te pagato l'integrazio
ne per il 1987, utilizza
te Il feoJlfittlnQ-A: l'im
porto comprende sia 
l'integrazione che il 
nuovo canone 1988. 

Direttamente a casa vostra due bollettini con l'importo già calcolato. 
Ecco come scegliere quello da usare. 
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NOTIZIAT 
Se siete abbonati 

alla TV colore e avete 
già pagato l'integra
zione per il 1987, uti
lizzate II bQttettlnoB, 
per pagare il nuovo ca
none 1988. 

Se siete abbonati 
alla TV bianco nero, po
tete utilizzare il bjallattl: 
n o j per pagare l'Inte
grazione 1987 e passa
re all'utenza colore. 

II pagamento può essere effettuato anche con un bollettino del libretto di abbonamento TV. Le tabelle del nuovi canoni sono esposte presso tutti gli Uffici Postali. 
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